
Francia caujfam Beati Petri , & Reipublicce Romanerum redderet ju ra . Ec­
co diftinta la Chiefa Romana dati’ Imperio Romano . E chiaramente fpie- 
ga altrove eiTo Anaftaiio nella Vita di Papa Zacheria cofa egli intendef- 
fe di dire nominando la Repubblica. Imperocché icrive, che Coflantino 
Auguito donò duas M afias, qua Nymphas & Normas appel’antur, juris  
exfientes Reipublicce, eidem Sanclffimo P a p a , Sanclaque Romance Ecclefice 
jure perpetuo pojjiòendas. Se quelle Maife appartenevano alla Repubblica , 
ed elle furono donate dall’ Imperadore al P apa,  adunque fotto nome di 
Repubblica veniva il Romano Imperio. Per la ileffa ragione anche Gre­
gorio Turonenfe Lib. 2. Hiil. fcriffe , che Gelismere Re d e ’ Vandali in 
Affrica fu fuperato a República. Laonde con ragione ebbe a dire il V a ­
levo nelle Annot. al Lib. 16. Cap. 12. di Ammiano Marcellino : Imperium 
Romanorum Ammiano oliisque Hifioricis [ape Rempub’/icam abfolute nuncu- 
pari. E il fopradetto Anailafio nella Vita di Vigilio Papa diffe di B e ­
nfario : Veniens in fines Africa Jub dolo pacis in terfecit Gunòarum Regem 
G  ciancialo rum, & redecía e f i  Africa fub Rempubhcam. Quelle ion coie 
chiare -, laonde mi difpenio dal riferire altri paffi di Mario Aventicen- 
fe , di Giovanni Abbate Biclarenfe , di Procopio ,  e d’ altri teilimonj , 
che concordemente afferifcono quella verità.  Tale  dunque effendo fia­
to l’ ufo di adoperar la voce Respublica per denotare i’ Imperio ,  e il 
Regno: non è da. maravigliarfi, le Carlo Magno , e i fuoi Succeffo- 
r i , trovato in Italia quello modo di parlare , lo ritennero , ed ufaro- 
n o ,  e non folo qui, ma anche ne gli altri Regni loro. Ed effendo 

, che troppo fpeffo s ’ incontra nelle memorie d’ allora la voce Publicus-, 
come publici Judices, Palada publica , Mìniflri Reipublicce, ed altre limili 
maniere di dire,  gioverà il ricercarne il vero fenfo, per poter intende­
re i Documenti di que 'Secoli  . Il fuddetto Carlo Auguilo nella Legge 
Longobardica 121.  dice d’ avere intefo, quod Júniores Comitum, vel aii- 
qui Mìniflri Reipublicce, aliquam redhibitionem, quafi deprecando , a Popu­
lo exigere foleant. In un fuo Capitolare fcrive omnibus D ucibus, Comiti- 
lus  , Gafìaldiis, feu cunclis Reipublicce per Provincìam Italia a nofira man- 
fuetudine prapofids. Quel le  fon Leggi fatte pel Regno d ’ ítalia, e che fan 
toccare con mano,  che non’ conveniva ad un perfonaggio erudito lo fpac- 
ciare, che altro col nome di Repubblica non iì voleva difegnare , che il 
Ducato Romano , e l’ Efarcato.

E r a n o  dunque allora i Minifi ri della Repubblica quei,  che altrove fon 
chiamati Mìniflri Regis cioè i Mìniflri del Principato . Ecco la Legge  
Longobardica 34. di Lodovico Pio Imperadore , il quale comanda, che 
le Decime a Minifiris Reipublica exigantur. Più fotto : Negligentes. a M i-  
nifiris Reipublica òifirich, finguhs fe x  Solidos EccLefia componant. Aggiugne 
in fine , che fe coiloro lì ollineranno in negarle,  a Mini/Iris Regu in cu- 

fiodiam mittantur. Ci  fono altre Leggi Longobardiche, dove fon rammen­
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